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TORINO, 24 DICEMBRE 1571. 
La riforma degli stadi. 
L'on. deputato Bertani, nno dei più 3 
segmosi oratori dell'estrema ‘sin'atra, ha 
tant, ‘a proposito del bilanoio della pub- 
blica strazione, fatto dello giustisnime 
‘esnsure sull’insegnamento che. s' 'imparte 
nelle Università dello Stato. Disgrazia» 
tamente quel bilancio, come tatti gli al: 
3rî, © come sempre accado,, perché manca 
5ì tempo, non si discuteva clie per la 
forma, e non vediamo quindi che il mi 
nistro abbia data una soddisfacente ri- 
sposta, nè che altri abbin insistito sopra 
la riforma degli studî, indispensabile se 
mon si vuole che essi decadano von.piuta- 
mente iu Italia, Non è già cha la stampa 
periodica non abbia più volte fatto spic- 
care le magagno, ma sì predicò nel de- 
serto, e il sig. Correnti, di cui nissuno ne- 
‘gherà il'non comune fng«gnn e la lettera- 
xia coltura, ma non multi nimmetterinno 
l'operosità, non ha finora, possiamo dire, 
fatto nulla per quella riforma. 

Accale infatti nelle Università, come 
in molti altri istituti, ole più dell'essere 
conta il parere. Se esaminismo gli elen- 
chi desl'insegnanti, noi vediamo un gran 
Iusso di cattedre 
‘nomini insigni per elognenzi 














peri dot. 








j [provvedimenti del Guverno. Ma almen 


'quelto stadio, quasi arche dogivo., ai fi 
cova cossienvivsamente, era, se nen altri 
‘una ginnastica dell'intelligenza, si pone 
vano salde basi prr studi ulteriori, i pro 
fessori vacavano esattamente a le loro le 
zioni, onds vedemmwo sorgaro nell'Atonri 
torinere nna scuola di dotti giariuti , d 
profondi conoscitori dI diritto ro 
Jell'ecilesiantico, 1 cui L:vori sono ancor. 
autorevoli ai ‘nvatri giurni. 

Si allargò poscia il rampo della scivm 
#8, SÌ vide quanto wonss fanse l'in gi 
wento delle nvstre Università, e fu m 
bene, ma vid che si guadiguò in au 
plezza, si pertà in profondità e le nostie 
Università non #0l» non souo compare 
bili alle insigni dell'Alomagna, ius np 
Pure a ciò che «rano nei wecoli andati € 
uel principio di queste. La politira, che 
‘pare è un elemento importante. nelle 60 
Jet moderno, canta a sproposito e non 
nelìn conveniente. misura. eviitribui per 
Avventura nun poto a quel deciiinenio 
'aîn dii primii albori della nostra libertà. 
La stndiino gli scolari ne' suvi principi. 
si preparino in tal modo a rappresenor 
nel mondo una parte importante, ni vt 
mino dei: profondi convinotuenti colìa dr 
naiiina delle diverse costituzioni & deile 
loro applicazioni ni singoli populi, st 
benfseiico, come è malissimo che conver 
tano le senvle in aduniaze politiche, 
eaprimano le loro, opinioni 0 con iscio 
peri 0 con fischi verso coliro 
vanno loro a vanguo, sovente per uu 
‘storta interpretizione di cio cho buono 
Vdotto 0 fatto. Eppure ci sovviene av 






















































" dentinnt) i coprirle Veduto un biinistro della pubblica intra 


dione in Ficuvute approvare” egli stuss 
questa conversine dell'Università di !l' 








‘irina, par elaborate scritture; senumolié 0| duesta 7 
quei professori sciorinano ‘on. maguilo- rius in uua pulitica conciune, 
quo discorso nell' apertura degli studii _ SÌ saiglivro. per altra parto la condi 


cura dell'iù» 
gregario, 
con- 


@ poi si tacciono las:dando le 
segnamento a qualche scuro 
0, ciò che è più comodo ancora, sì 
tentano di beccarolaprovvisione, col con- 
‘seguente numento ‘che viene dopv alcuni 
anni di esercizio, e attendono a trecento 
miglia di distanza al mextlere più Incroso 
di avvocato 0 di ingegnere. 

‘Si può dire che noj siamo caduti ‘in 
Silla, volendo evitare Carldli. Fuyvi un 
tempo tu cui, per non parlare che di una 
facoltà, 1 stadio della giurispradenza ern 
quasi rilitto a quello del diritto romano 
e del canonico, si esaminaya cioè la condi- 





zione della società di diciotto seculi sono | 


© qualia del modio evo e nen della nu- 
stra; Bandito il diritto pubblico , perchè 
‘si riconosceva soltanto quello della forza, 
bandita l'economia pulitica , perchè (sa- 
rabbe stata. una. sanguinosa satira dei 
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‘Avventenza — Almanaoca agrario del prif. @ 
Cantoni — Almauncoo ‘igienico. popolar 
del.prof. Paulo Muntegarza — Manunte 
teorico-pritico di corrispuudenza niercan- 
dilo del' prof. V. G. Scirpa — Elementi 
di scienza moralo del prof, Giuseppu Man- 
freli — Nell'inaugurazione al moutmeuto 
di Giovanni Bstero, orazione del cav. Ca- 
simiro Duma — Varil punti della storia 
della Lombardia di Cesare Canta — Ugo 
Foscolo di Franco Mistrali. 











‘Agli editori ed autori che ci mandano 
1 libri da oro pubblicati, diamo l'asslca- 
razione che la tardanza a render conto di 
tali pubblicazioni non deve loro far credere 
che vengano da noi poste nel dimentica. 
toio: alcune poche soltanto, verranno da 
noi trascurate che ci sembreranno. men 
degne della pubblica attenzione, d'ogni 
altra, 0 poco o assai, o presto 0. tardi, 
terremo parola man mano, Ma l'abbondan- 
2a appunto delle opere di cui discorrere, 
sia pel tempo che è necessario a leggerle 
nia per la ristrettezza dello spazio cre ci 
Jascia sbrigarci solamente di poche per 


volta, fa si che debbuno aspettare tal-| 


volta longamente il loro torno alenni li- 


zione det mostri. professori delle Univer 
sità e, se nou c'iugaonismo, ne fu ci 
{raiduppiato lo stipendio, 

remo questa profusione se alucio si &- 
sligense da Jorv clv l'opera fuwse propo 
ziouata alla resunerazione, il che nou 5) 
| potrà diro certimente quando di essi non 
[si vedo che il avwe mogli annuurii delli 
pubblica letl'uzione; quando seggono sol 
tanto nei giorui che tornano loro | com 
modi, quando si moltiplicano a disuisuri 
[lo vacanze. Egli è il vera che la bisvgna 
lion può ‘andare diversaloute quando si 
bivia anzi al calore politico che alla scien 
ms dell'insegnauie, quando « questo bi 
{'euntariscuno catiulie fuconcilisvili per li 
lojvewstanze del luogo e del tenpo. Eco- 
line mon si bile pel sottile qualvolta si 
|'tratta di favoreggiare uu partiglino, cosi 
non si teme di miuorare Ja liberuà di an 
























Bbrì, e più fsoilmente ciò aconde ancora i 
‘quelli di macgire importanza, che ri 
(chiedono più lenta e più attenta lettori 
‘maggior severità d'esame, e maggior quan- 
lità di dincor 

Fatta questi avrertenza, entriamo si- 
bito in materia, 

— Il aig. prof. Gaetano Cantoni, quell' 
‘gregio agronomo che tutti conoscono, ci 
presenta per la quinta volta mn suo Al 
‘manaeco. agrario (Milano, Gaetano Bri- 
‘golù editore : prezzo cent, 50): ed in que» 
Alanno si econpa speciiImente di due dei 
Prodotti principali che deve avere in vi- 
lita, che deve specialmente proporsi di cri 
'acere © migliorare la patria nostra: il viu: 
‘o lascto. S vi si aggiungo la carne, di cul 
può essere ampia produttrive l'Italia enpe. 
riore, noi abbiamo qui tutta In -ricclezza 
agricola della nostra. penfsola, Oppottu: 
nunionte dunque cun quella sclenza, ond'è 
furnito, con quella pratica, che nor dere 
mai scompagnirei dagl'insegnamenti tec- 
rici, discorre il Cantoni della coltivazione 
della vite e dell'allevamento dei filugelli, 
‘aggiungendovi un'esposizione dello statu 
dell'agriceltara italiana negli anni 1869 
le 1870. Da questa aconrata relazione ap 
‘prendiamo ‘son pincere che lo, scambio 
‘colle altre nazioni di derrato ‘agrioké 
audò ficendosi sempro più attivo; e quel 
‘che più ci rallegra, che il commercio d'e- 
sportazione pnù dirai sumentato d'un terza; 
‘mentre quello d'importazione crebbe solo 
di poco più d'un quiuto, 









































Nun deplore- 








ssh, quella lihertà senza cul; n n 
mini pi namente piegarsi. l'intelli 
li moscri, di l'e velleità di op- 

ne. e, senza andar a cerci re 1 n- 





tanî esempi, basti l'in'icare I recenti deî 
signori Sbarbaro « Liznana, dimesso l'uno, 
ininavcinta, dissero, di trastorazione l'al- 
tro: per averd ripreso liberamenta ciò 
Ne primvnao. 

Î1 signor Correnti ha detto) che grand) 
rinparini non Mi possono fare nel dica 
stiro eni egli presiote: wa da ciò che 
abbiam» taconto risulta invoce che se ne 
possono Fare dei reti e non pochi e senzi 
fanno verano del pubbliso inseganmenti 
Diu di frego a quei parasiti cho iwpi 
nno) col denaro dello Stato e per più 
llivorare prrtano non duo ma quattri bei 
«hi e csi risparmierà parecchi stipendi. 
È noto pii a tutti che soverchiano in 
Ttalin e Università. Potevano questo pa- 
rere necessario, monché utili, quando | 
penisola era divisa in tanti Stati e 
Scano esigeva delie guarmatigis di esami 
diti u.Ile propri» scuole. Poteva pure 
‘ammettersi. quella multiplicità quando dif- 
ficili erano Li eowualerzioni der varii 
distretti della penisola fra loro. Ma un 
ficuta la penisola, agevilato e accelerste 
le, comunicazioni, perché duvranno sn- 
(ora sussistere tutti: quegli studi? Non è 
‘egli atrano' che mentre una sola Uuiver- 
bit conta L'ex-ienmo di Napoli con sel 
milioni di abitani , duc ne abbia ud a- 
vere la Sardegua con mezzo ? Ma questa 
ultiplicità ‘on reca solo ‘uu grave vi: 
Ppindio, rende aucora di necessità medi - 
clitsiuo l'inseguamento ,, per non’ dire 
catuivo del tutt», poiche in ogui rami 
dello ssibile sono rarissimi gli eccellenti 
luseguanti © se a mala pena si potreb 
tro trivare per Giuquo 0 sei Università 
[È iopossibile trovarne pir ventuna, quante 
die cinta l'Itilia, com'è impossibile ce 
[ti possano fvraire di biblioteche , musei, 
'osmervatorii, gabinetti di sica @ di tutti 
sli alt stabilimenti che. vocurruno. per 
l'insegnamento superiore. 

Dobbiamo duigue asurivuire w inse pi 
‘srizia la ripugneoza del ministro della 
pubulica istruzione a fare del rispart 
uell'inseguameuto lvile Lalversità, quando 
Questi si poesuno conciliare cul migliv= 
Fameuto degii studi, auzi lo agevolano. 
Si cuuprendo la naturile distrazione de- 
sli animi 0 1alis, speoalueute dellu 
fata animesa gioventà; quanto rimnneva 
(a sciogliere il grande problema della 























uulicuzione. Nun si poltewve Ure più dd 
(dire vale scusa. Ora che vibo Ja na- 
dive è tempo di futendoro alla sua gran- 
(dezza, allo nvolgimento delle sue forze 
Materiali 6 morali, al rossodamento delle 


— Un altro almanacso ci viono innanzi 
col nome. simpatico ed oramai pop.lare 
del dottor Puolo Mantegazza. È l'AMa- 
‘nacco ‘igienico. popolare (Anno VII. Mi- 
lano, presso Brigola: ‘cent. 50), ci con 
‘coraggio che non approviamo, l'antore fn- 
titola crudamente Igiewe d'Epicuro. 

Par:ebbe, che. avesso ad essere desti: 
nato solamente a colui che al pari di 
Ocezio si dichiara Epicwsi de grege por- 
(cura; invece pnò, e diremo anzi deve, su: 
(dare per le mani ‘a tatti. quelli che non 
‘eondananno @ priori tutte le tendenze, 
(gl'istinti, i bisogni dell’mana natura; 
ima che temperanduli, misurandone i 
tniti convenienti, cercano nella roggia, 
giusta ed anche doverosa soddisfazione di 
essi, un vero, sano 6 morsle piacere. 
Vuol dire che'il Mantegazza, come tutti 
‘coloro che hanno più n fondo studiato la 
torin della filosofia groca, non attribnixce 
‘ad Epicuro ed alle sue dottrine quel sen- 
(sualismo spinto che. loro viene. attri- 
baîto del volgare, it quale del nome di 
‘que! filosofo; seguendo l'esempio del pueta 
venosino, ha fatto il titolo della. stupida 
teoria ‘di cli sì profonda nel lezzo impuro 
‘dei godlmenti materiali. Mo, siccome il 
Mantegazza vuole far opera popolare, 
‘quindi. rivolgersi principalmente a_ quel 
volgo, ci pare che uyrebbe fatto asi 
Maeglio a lasciar 1A Epienro, di cni il 
volgo ha cotale idea, troppo facile ‘ce- 
(sendo a questo volgo, il credete che l'an- 
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jrono alla Tipografia 


‘sno istituzioni. Qual più bella carriera) 
Al pitrintisiuo, ‘all'attività degli animi 
alle ta apsentazi ne scientifica, l'applica- 
zione della srienza al miglioramento della 
avcîetà? din l'impulso deve venire pri- 
mieramento dal Governo, dal. badare e- 
solusivamonte al vantaggio della scienza! 
negli atti del suo potere e quindi dal 
professori «ho se vorranno trasfondere ne: 
‘gli allievi la passione del anpere dovranno 
weatrarsene compresi essi atessi, dedican- 
duvisi con tutte le loro forze. Se prefe: 
riscomo rappresentare la naziono nel Psr 
bxneuto od attendere a' loro inte 
Meroitando qualche’ più lucrona professione, 
‘bessino dal compiere in modo incompiuto, 
‘o pure soltanto nominalmente, quello di 
tm estro. 

























ATTI UFFICIALI 


lia Gazzelta uficiale del 21 dicembre reca: 
1, Un regio decreto (1. 559) del 23 


‘Gun cui è riurdiusto l’Istituto. te- 
cina, 

4. Un regio decreto del 26. novembre 
(a. OGXITI, purte supplemsutare) e n eni è 
Rutorizz ta li Società ‘in Gcsom»ndita con a. 
sini ® Winativ» per la erezione ei l'enercinio| 
td un b cino galleggiante di carevaggio nel 














porto di Gemmi o atituita in detta città pir 
atti pubblico del 18 settembre 197! | rogato 
S. E: Rosi, al m 7566 di. repertorio, suttà 
Is den ‘miuuzione di Giuseppe Merello € Com-| 





pagnia. 
3. Nomine nell'ordine d'la Curona d'I- 

talia, 

4 Dinpowizioni nel porsonile giali. 


CRONACA CITTADINA 


‘© Marimoni tu Torino, — Elero] 
dvite iu erizioni fatto ital 16/41 94 dicembre] 
al'afficit dello stati civile maninipatn 

Gicanni B ffa, decoratore. d'appartamenti, 
ros. a Turin, con Uaroliua Sesca, encitrieo, 
Fa a Terno. 

Giuseppe Enr 
con Luca Ci 

Cas 
res. 
Torino, 

Hruedetto Ottleugbi, avv. proc, capo, re- 
bideute a Toro, co Allegra Bachî, Pei. & 
Toriuo, 

Luigi Qwegna, fabbrifeitio, res. a Toriuo, 
ou Giuseppa Guticro veduva Dowingo, euoci 
res. a Turin, 

Michelungelu Pracchia, ufflale di fanteria, 
ros, a Doglinai, cuu Edvige Brano, resid, 
Dogiiani, 

Atgelo Rapetti, commesio di commercio, 

n Torino, coù Tecla Rapeti, ricauntrice, 
res. a Torino. 
An cu Aubrogit, panattiero, res, a To. 
rino, cun Emilia Gumva, cucitrice, res. a Ver: 
cell, 
Dumenico Brico, irvuitatire, residente a To- 
rino, con Teresa Pastore, cohtatiue, res, ad 
"Ala i Stura. 
Pietru Uogeruio, comtadino, res, a Rubiana, 
‘ou Catturibm Girmdi, cu:ca, residente a È - 
riuo. 

















toritore, rvald. a Torio, 
sà, euoca; res, n Torino, 
Autiniuo Marchisio, prof, di musik 
Torino, con Giuseppa Provana, res. a 























tore voglia dargli lexioni di. cosidettà 
'ep'curelaino: opinione che può far allon- 
tinare il libro da qualche onesta famiglia 

Il Mantegazza inveve in questo, come 
nei preceenti suvi uguali libriccini, 
vrebbe putut: preudere. por epigrafe il 
motto ne quid iilmis. Egli non vuole che 
Wi riuuuzi a nulla delle piacevolizze e 
i gediwenti onde può allietareî la vita| 
iu mezzo alle taute cagioni pur troppo di 
dolori è di spasimi che si banno: ma 
guai se questi godimenti diventino ec- 
(cusav e quiudi vizio. Egli non ya cer- 
[sando ragione di morale, per sIlontanari 
l'avmo' da codesto (tale non è il suo com- 
pito), ma di bravo medico prova che tuli 
eucessì, 1 viri jusomma, tirano; fuori dal 
godimento Îl tormento, © portan soco ne- 
crssatia © inevitabile la punizione, 
Quest'anno tratta. degli alimenti ner- 
vosi — vino, bitra, acquavite, caffè, the, 
‘droghio, tabacco, coca e va dicendo simili 
sostanze: esvitanti — e' quanto approva e 
raccumanda l'uso woderalo di alcun, pri 
‘tipuo il viso, di cui ancho il libro dei 
Libri serive che Quetiricat cor Nominis, al 
trettanti combatto l'abuso di tutti, e di 
certanì vuole esclusa perfino, od almenu 
serrita in augustiusimi Limiti l'usanza, 
‘come sono i liquori, e tra essi, perniciv- 
Blusi/uo, quel dell'assenzio 

Il libro è scritto colla solita vivezza e 
quasi direuimo Togs, collo. apirito brioso 
(e sciolto onde si vantaggia lo stile, se 




































azien] inpno pi 


Tifa era rai olionn 
i ‘Si pubblica tutti. 
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wi 
‘cent per Tineat 0 rio di 








legname; residente 
‘torino, con Marla Barbiero, contadina, res. a 
Gintind, 

liberto aria,  meccaniso, res. n torino, 
co Maria Merlone, forista, res. a Turino, 

‘Angelo B Ila, coschiere, resîd. a Torino, 
con Teresa Bertasso, cameriera, resid. ‘a Lu: 
(ser. 

Tommaso Piavano, contadino, rerid. a To- 
rino, con Orsola Testa, operaia, resid. a To- 
rino. 

Serafino Penna, fabbro, res. a Torino, con 
Qutterina Giordi, pellicciatà, rea, a Torino. 

Bonsso Ginc'mo, decoratore, res. a Torino; 
‘9on Bonardi L'iura; commerciante, resid: a 
Torino. 

Spinelli Mattia, organista, resid. & Trino. 
com Carbonero Francesca, cine, resi. a To: 
rino. 

Chiù Giuseppe, calzolaio, resid. n. Torino, 
con Toppia Margherita, chooa, resid. n To: 
rim 

Rognono Giovanni, calsolaio, res. a Torino, 
‘nm Ceriani Margherita, operain in panni, rea. 
‘a Torino, 

Boreeza Gincomo, orefico, res. ‘a ‘Torino, 
‘son Castagueri Gubrislla, commenea di com 
mercio, ros, a Turino. 

Domenien Demonte. giardiniere, res. a To- 
rino, con Giuseppa: Forno, giardiniera, rea; @ 
Torino. 

Franonsc) Fivre; servo, ren, a Torino, con 
Unigia Rivera, rea. a Cemole. 

Emilio Miglilln, parra chiere. res. a To- 
riun, con Risa Moretta, rea. è Torino, 
Giuseppe Revolf, carradire, resid. a To- 

‘e n Lucia Saraceno, aoppressatrico, res. 
Bart. Pietro Giraudi, imhallatore, reo. e 
Torino, con Tercas Cainer ino, contadina, res. 
Lego 

Giuseppe Carasso, ortolim», resid. n To- 
Hihn, con Catarina Scarampo, operaia, res. a 









































Amato Fuitan 
miao, con Metil 
Tocino. 

Giuseppo Macario, crntadino, ren; ‘a Cavo- 
vetta, con Lugin Ertoglio, contadina, tes a 
Tr rito 
Francesco Surra, commesso n gorîante, pes: 
Trian, con Fallo Paveno, rei. & To: 
tino. 

Stefano Ferrari, guardia municipale, resid. 
Turino, con Catter. Roland: ved, Bonsssi, ne- 
woziante mercerie, resi ento ‘a Torino. 

Francenco Fugliati, aperaîo ‘alle. ferrovi 
resid. n Torino, cin Finncesca Pichiottino , 
orta, res, a Torino. 

Gius. Oddone. eontidino, res. a Mongardi 
i. cn Miria Origli.nso, aero, oeteria, ren. 
4 Trino. 

Gias. Vinordi, contadino, resid. a To 
on Acnusziata Edivond ved. Ugo, lavandai: 
renid. n Torino. 


contidino, renid. a Gem- 
Merlo, cameriera, res. a 



































Quel Can, decoratoro d'api rtamenti; res. 
‘a Tirino, con Giuseppa. Cirallanea, resid. & 
Trio. 

Cav. Alessandro Colombani, avv., resid. a 


‘on la mobile Lucia Lucini, resid. 2 








ius. Galilea, tornitora fa ferro, ren, a To: 
+. con Dmenica Bure-Morgati, sarta, 
‘8. a Torino, 

Ohiatora. Fiagin, imballatore, res. a Tori- 
‘no, con Siccardi Maddalena, cuoca, resid. a 
(Torino. 

Aîrva Glo.,'cuico, rea. a Ti 
tematto Giona, clero 
fiuo. 











o, cin (0a 
residente n To- 





II 





l'antore. È unn lettnra vantaggiona e per 
giunta nmena. Qual miglior raccomanda» 
zione per farne acquisto? 

— Il signor Mantegazza ai dirigo è 
tatti i viventi; fl -prafessore Vincenzo 
Giovanni Scarpa in un ultimo suo librio- 
elno, non ha. pensato che allo persone 
addetto al commercio, e:sopratutto a .co- 
loro cha. volendosi applicare a_ questa 
tanto utile carrie:a ,, hanno pur bisogno 
di fare in proposito speciali stndi. Ha 
[acritto un Manxale teorico-pratico di cor- 
rispondenza mercantile, Ubro che fu pree 
'miato dal vit Congresso pedigogico ita 
liano e che ora il signor G. B. Paravia 
ristampa iu una seconda edizione miglio» 
rata (prezzo L. 139). 

Sano în tal libro considerati e spiegati 
tutti i casì, tutte le vicende per cni nel 
commercio può essere nevessario scrivere 
lettere e se ne danno, eltre la spiega» 
zione, 183 moduli, aggiuntivi per doca» 
menti. mercantili tutte le formule dei varti 
6 diversi atti che possono oscorrere nelle 
‘esercizio di tale professione. 

Simili libri prima si prendevano dal 
Erincesi; il signor Scarps ci volle da 
ciò emancipare ; ed ha fatto benissimo, 
Si aggiunga che il dettato è in buone 
lingua italiana, la qual cosa anche nelle 
‘eorrispondenze  mercautili non guasteri 
per nulla, e si comprenderà come 
che pir questo libro non abbiamo che 
lodi. 























non purgato, piacevole. e spigliato del: 


Var seen 





— E loderemo eziandio (quest'oggi il 














































Torelli; Giacoino, indoratore; resi. a ‘Torino, 
con Maggi. Luigia 

Tavolacciui Pietro, neg., re 
‘on Lucchini Pompilia, res; a Firenze. 


‘ Distribuzione di premi. — lo 
all'altro ivi nella graid'aila del palazzo Ca 
riguauo ebbe Juogo la distribuzione dei premi; 
venerdì per gli alunii delle scunle elementàri, 
sabato per lo alunne; il prefetto, ]l siudaco, 
Je antorità sevlastiche' e gran numero di e 
regi cittadini è parenti ei preminti assiste 
Vano alla funzione; 

Gli ogregi nrofess 
valliro proiutci ono! ii 
munérusi aplansi dallo, raduanza. 


























Tauro (e Rogeio, di 





lusdlighiori risultati. 


Esposizione dl Belle Arti al 
Circolo degli artisti. — Jori se 
alriva al Circolo degli. artisti. l'esposizione 
della Società. li incoraggiamento; imelti sono 
i preges.ii dipiuti che. l'adoy 

brevità del cirnivale l'esposzione 
aperta. pochi giorni; bisogiia dunque affrettarsi 
@ visitarla, puiché desen ben lo merita, 


“orzo «lenco dello ati 
nagite a beleficio del R. Ricoraro 
sostituzione delle isito: l'nso per gli 
del toro ndo, 
Perron cav. Gio. Ginseppe, tesoriere provin: 
ciale in ritiro Azioni 1 I. è 
Operti int. ©: Benedetto R. 
i Gi 
igliani cav. avv, Giuseppe 
Riva Pietro 
Rebandengo conte Givvanv 
Harbaroox Giacomo Mari 
Vanieliere 
‘Palestrino Giuliana nata Ca- 
ren 
Gianotti comm. ave. 0. F. 
Sobrero prof. A. 
Baralis comm, Cesare 
Charena cav. Eraclide 
Picco cav.. Edonrdo archit. 
ing. capo > 
Tî esca di Chetellazzo conte 
ave. Gionchino E 
‘Pertusio comm. Gaetanodot. 
agg. chir. ordinario dell'oepi 
dale Mauriziano, medico conim- 
lente della R. Casa ad 
fiiopi Carlo, tesoriere dell'i- 
stituto delle: Rosiue a 1 ab 
‘Burdizzò Domenico uyv., te- 
soriere dell'Opera pia Iiarolo. n 1 
'Turbiglio avv. Luigi, segr. 
dell'Opera pia Barolo nl 
Da Bartolomeis cav. Felice, 
negr. capo d'affisio delle Cassa 
di risparmio di Torino A 
De Bartolomeis Teresa nata 
Prsechia : 
Di Salasco cav. Altesandro 
Bruueri cay. Gio. regio Il- 
qui 
Cigliuti, cav, Costantino 
onto! cav. Michale ” 
‘Alessuudro di' Monale! sena- 
tore del regno 
Mazzuchetti cav, Eugenio 
Candellero dav. Dori Carlo 
Revelli env. Onorato 
Pistoio padro e figlio 
Orosa comm. Carlo 
Silvetti (cav. Giuseppe È 
copia conforme 
Zaerinino; MALtNVERNI: 


© Tentri.]l Nuovo Figaro del maestro 
Luigi Ricci ebbe ieri sera nn buon successe al 
tentro Balbo, avanti ad un pubblico disereta- 
mente affollato. I siugeli attori, signore De- 
Bogdani e Melia-Huonocore _ed' j signori Ri- 
stori; Sacchetti è Leudinara, sbbero applausi € 
chismnte al proscenio. 

Festegginta specialmente fu la De-Bogiani, 
‘un'aggraziata polacca che accentua Bonino 
l'italia e afoggia di molta agilità. Vi era 
in alcuni della trepidazione, ed in altri, dis- 
graziatamente, un tantin li raucedine: nei 
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tempi che corrono è tanto facile di. rimanere 
i jonati dal freddo, e mon é da merari- 
gliarsi se anzhe i cantauti 10 siano prime di 
presentarsi al pubblico. 

Molto bene torî el oroliestra; questa ottenne 








critico è di buon umore) gli Elewenli ii 
scienza morale ordinati sui programmi 
ministeriali ad uso delle scuole normali, 
del prof. Giuseppe Manfredi (Afilano , ti- 
pografia Agnelli, prezzo L. 1 50). L'au- 
tore în cent'ottanta. pagine raccolse la 
materia di tre anni di corso ; quindi ca: 
pireto facilmente come ‘abbia dovuto es-| 
sere breve , sollecito e stringato nel sno 
dire. Qualche volta questo forzato laco- 
niamo è fin troppo e si desidererebbe un 
po’ più di ampiezza nella trattazione del- 
l'argomento : ma le cognizioni ammanite! 
agno buone ,, lo stile è chiaro nella sua 
semplicità, e nulla è ommesso delle prin- 
cipali questioni che alla materia trattata 
nî appartengono, l’autore con buonissimo 
consiglio ha seguito la dottrina e le trac- 
cio del nostro egregio pro. Corte, al quale, 
secondo noî, dovesi pure uno dei migliori 
trattati elamentari di filosofia clio si pos- 
sano mettere. in. mano al giovinetti : el 
con pari lodevole avriso , ha voluto tar: 
minato jl suo libro per l'esposizione del 
doveri di cittadino e la spiegazione dell 
leggi che regolano In nostra politica (sc 
cietà , alle quali leggi ciascuno, deve os- 
sequio ed obbedienza el è necessario quindi 
16 conosca appuuti 

— Serittore di ssier politica ammi. 
xubile e tale ale può anta 
di lungo spezio di tempo i più 
convsiti dei sapere moderno 
vagienna , 
solo xver, statista, 


























q| d'ordine pubblico fa proibita in mis 

















‘applausi per la Buona, esecuzione, della sin- 
fonia. Tutto sommato è'uno spettacolo, ng 
devolo e Ja imusica del Rice degna di /ninmi 
razione, 

Questa sera avremo) l'aportura de1 nostro 
massimo, testro. coll'opera-ballo di Meyerbeor 
Roberto il dirtelo. Le eleganti toeletto, dell 
Sizuoro nou masichierauzio cortamento di bri 
Îato fo tutta l'estensione della, parola; mis. 
‘simo adesso che fiirono fatte, a quanto dico, 
molte innovazioni sia dal lato) dell'illumina 
zivho che dello comudità 
Ta compagnia Marchi, Ciotti è Lavaggi 
innagurorà al Gerbiao_il'corso delle © 
fesent.zioni drammatiche colla comu 
Castrlumovo Fyochi di paglia. Diamo it sa- 
Tuto a questa eccelleute compagnia; (che ri 
likmo con piacer», cd a cui anggurinmo tutto 
il favoro del pubblico: 

Anche la, cmpignia diretta dal sig. Salus 
soglia darà stassera la sue prima recita ‘nl 
testeo Alfieri, riproducendo il bel dramma di 
Sapei: La predilession. 

‘Allo Seribo avremo, questa sera. iva ram 
sorpissa, cioè: Ja comparsa, della sigiiori Ti 
dat nei Brigandy sotto lo vesti del J.idic 
fivmier Fragoletto. Tvèebicn siguori ‘Coste 
@ Torrie el Gostri e mplimienti. per la scelta. 

Matt-dì venturo Barde Blow. 


‘Natale! — Ci siamo propiio giù alla! 
Qi questa festa, In ji cara per le me- 
dell'iufanzia o ‘por to doloi famigliari 
gioio che rinnova pur sempre | 
Statiotto alla messa vi sarà îl solito éon- 













































'otiso col ‘accompagunmento di cene, ii 
aignellotti | di panettoni © di sbora!e, Au 
riamo hi gossoviglinti leggera Ja digesti u6, 





ani pacifici caricati nel lora letto; poco il ru: 
more delle strade che ne disturbi i sonni. 


‘A Pinerolo abbiamo. visto 








atotte; é ulin misura che' sì potrebUe genera: 
lizzare ‘n tutto sl regno : crediamo che nou ci 
senderebbe la raligi,to , che ci gualagnereb- 
Eito la morile. © l'igiene ; ma ne exrebbero 
danno gli osti. 

Bione faota mici lettori, e vi rechi il giorno 
della maggioro e più cara solennità cristiana 
ogni ben di Dio è, quel ehe più monta, la 
trauquilltà del onore e l'allegria dell'anima! 


12, a neve lori caduta, secolo i diversi 
pmuti della città misarò da 97 a 20 centimetri 
di Alteza; lo sgombro ne fu fatto assai proz- 
tamente, verso sera quasi. tutte Je vio e 
biazza eraso comodamente praticabili, alc 
Rotte affatto. Tenuto! conto della grane qu 
tità: caduta, & vm risultato nasai sodlisfaceute 
che torna nd elogio dell'Atministrazione mu- 
aicipale. 


‘ Freddo in Piemonte. — Tu vezzo 
‘Ai freddi intensi che d'ogui intorno ci hanuo 
sircondato nei giorni passati, queste nostre 
contraile hanno avuto ina temperatura niente 
‘affatto insolita e relativamente mite, salvo 
‘qualche località posta a notevole altezza. Non 
Sarà quindi fuori di proposito riportare qui le 
minime temperatare notate nella prima metà 
(lel'mese iu titte le stazioni del Picinante, ed 
in alcuni dei luoghi limitrofi, le quali sono it 
diretta comunicazione: con questo Osservatorio 
‘i Moncalieri, e mi trasmettono a brevi pe- 
riodi i risultati delle. loro, osservazioni. Ag- 
giungo & ciassuna stazione la_ corrispondente 
‘altezza. sul livello dell mare. Tutte lc tempe- 
Patare sono sotto lo zero, 






































Timp, min. 
[Domodossola — 300 metri 
Gran San Bernardo — 2478 m. 
Celle di Valdobbia — 9548 m. 
Varallo — 442 m. 
‘Aosta — 900 m. 
Cogne — 1549. 
Trrea — 267 m. 
Lodi 
Vercelli —. (1 
Suera di San Aliliele — 969.1 
Moncalieri — 450 m, 

iaccnza — 72 


















eg] 

Mondovi 556 m. 
La nere è stata scarsissima a 

iù ‘alte regioni,  secondochò _mi 


Le nelle 
maia il 
Fettore dell'ospizio del Gran San Bernardo. 

e Palliosceratoro di loncaliri, 9 dicem: 
re 1871. 








Pi F. Dexed, 





‘grafo, storico; e sopratutto pensatore in- 
signe, primo ebbe l'ardimento — che al- 
lora fu eredato semplicità — di gridare 
contro quella falsa e scellerata abilità 
politica, che ha preso îl nome da un al- 
ro grande nostro italiano il Segreta- 
jo Fiorentino, e di eni erano molle prin- 
cipali l'inganno, la frode, il tradimento. 
Botero primo scrisse che la migliora ac- 
cortezza era ancora ia lealtà, più stretto 
dovere al politico la buona fede , regola 
‘suprema d’ogni atto lu giustizia, 

Il paese ov'ebbe i natali quell’illustre, 
per troppo tempo obliato, volle finalmente! 
[conseorare al suo famoso figliuolo un mo- 
‘numento, il quale, eretto sulla piavzn priù- 
(ipale di Beno, in una statua , pregevole 
‘opere del cav. Simonetta, venne inangu- 
‘rato nella fine dell'ultimo settembre con 
tre giorni di feste solenni. Il cav. Cas- 
‘miro Danna, professore di' lettere, disse 
in quell'occasione un elegante o dotto di- 
‘scorso, che ora stampato a Mondovi dalla 
‘tipogralia Issoglio, viene gentilmente do- 
nato a quanti concorsero alla costruzione 
di quel mmimento, del quale sosor: 
Mi nmnivipii e di privati fecero 

















Alerita dlessar letto e rel valore del por 
sonaggio di eni dissorte e.per 
della forno onde fi l'a attente 













gian temp, 








ra luite manitesta 





il'giorno 92 dicenibre 1871 


di Aglié — Busal Auna, Hd, #0 di 
— Allonrdi blargheritu nata Mol 
legno — Toe 












ietrà Gio. Bat. 











Gio; Bat, fd. 
di Sam Aapirizio, Canavese — Gianinetti 0 
mentina moglio Palmesivo, Hd. 28, di Tai 
sigaria — Morcheso Gaetano Ficwò L'vengui 
d'Austrasia priuoipe di Val di Taro © Pi 

id. 78, di Seatri Levant» 


















dente — Più 9'miuori d'amui 7. 
Nascite: dichiarate all'uffizio dello stato vir 
il giorno 25 dicembre 1871 
Masolii A, femmine 31 — Totale 19. 


OSSERVAZIONI MRPEOROLOGIUUE 

all Octersatosio astronomica MÈ Tor 
a metri STA gul Tinello del mare 
isembre 18/1, 


























Leporitu a osterua al | miniia — 1,0 
nord in gradi oeatscici.ti; | 


Aeyua calati till. 17,1, 
Minimo delle ustto del 94 — 7,8: 





na 


Boltitlizo anfronamizo, 
impo medio di 





xl meridiano, ore 3949 
Nascero della Avsim 3 49 sora. 
Pusiaggio al muridiaae, vro 11/95 sera, 
Sramiopto, era 35 matt, 
Giorno della Luna 14%. 











AMERA DEI DEPUTATI, 


Seduta del 22 dicembre. 


La scituta è aperta alle ore 1: 





discnasione intrapi 


‘a quella dei capitoli 


Si approvano scuza osservazioni i primi 
‘apitoli. 

‘stro dell 
getto di legge sulla sanità marittine, 





già. presentato all'ali 
ramo del Parlamento si contaagono anche 
posizioni che provvedono all'argomento 

cennato dal preopinante, 








15 è approvato, e così i suot 
inélasizo. 


ivi fino al 








zazione del servizio di pubblica sicurezza, 
‘upaudosi specialmente delle condizioni in 
trovasi nell 


sonale di cui è composto i quell'isoli 








Ve ne sono fino nictne indiziate graveme! 


ce I 


storici in Italia, 








rissimo no; 





[gran buona fede, gli avvenimenti. gui 
‘dati da un lato, sotto mn rispetto che 
‘è caro, con prevenzioni e  desiderii, 


mentre osservati da altri con diverso 
tano un diferente aspetto. L'illustre si 
(î valenti sou sempre tali, lo mediocri 


soltanto haono orgoglio intrattabile) 
îe 














logli aveva buano in mano per 2 








2 opinioni, e ci favori 
ra san dotti memuria ins 
io slorico i'alitno (sv 


proposito 











Morti denunciati all'uffizio: dello. atato' civile 


Dematteis Crespiua Francesca, d'anni 21 
Limdra 

10, id: 86, 
id 60 


Genuva— Zanotti Elisabetta valva Auda 
sara Conturier; id. (4; di Parigi — Towdi 
iracha: (Bpagna)— Ci 


Pallavza ; guardia 


Segretari: 
tera della. guerra in. vitiro, è. puesi 








do 46 
sa |a | 
787) 00] 48 | 10015°16/N0 8: neve 
19m. 19m. fioim. fini] iti | inn ft 
+ 03/45 | posGrOr NOA, nai 
tpoa | 5 | n |ra|in || i 
DITE 15/49 | GRIPLO 0 (pete 
imoa| ini | onlonfer 9 | tn 


n 1,8 


mic), — 25 dicembra 167 
Ivascere del Sole, oro 7 58 — Paasairgio 





TE E 


Presidenza del Presidonte Biancheri. 


reca il seguito della 
one nella seduta. straorii- 
noria di ieri sera sul bilancio di prima. pre 
Fisione per il 1579 del Ministero dell'interno, 


La discnssione generale è chinan, e si passa 


Oliva sul capitolo 15 interpella il miui- 
interno circa ln presentazione del pro 


o dell'interno) risponde che 


Oliva si dichiara sodhietstto. 1 capitolo 


Orispi sul. capitolo 23 deplora l'orzani- 








Sicilia, Accenna al catcivo pere 


il corpo 
Hello guardîe (di. pubblica sisurezza, di molte 
delle quali è notorin la condotta immorale, o 


Siamo dite appunti, che! sì superba pa- 
ola mal sì conviene alla nostra umiltà 
‘@ppetto a quel benemerito degli studi 
alcune osservazioni, 
per le quali ci pareva cho in alcuni po- 
chissimi luoghi avess'egli peccato di par- 
ialità, tratto da preconcette opinioni e 
da troppo assoluti giudizi in cui forse 
non manca l'influsso dello spirito di parte, 

n no ficevamo rimprovero al chia 
imè, chi è che può mo-| 
‘strarsi libero da tal menda? Converrebbo 
(essere più che uomo. Anche colla più 


fini di oni impossibile lo spogliarei e 
fare astrazione, ci appaiono în un modo; 


pinioni © centrarii intondimenti, presen: 
rico lombardo, în cortesissita maniera, 
conoscere che se noi credevamo non 
avesso egli dato un esatto concetto del ve- 


spese. soovo Erilerto e del gentiluomoLanzone, 
emersi 





‘come portegginuti pei furti. Richiama il 
Distro n pensaro quasto simili fatti. contri 
cato ad aumentare to) difficoltà già gravisti 
te per: rendere alli Sioilia la tranquilità e la 
icurezga (ehe le. ‘aono tanto necessario, So: 
‘tiene inutilità dei militi a.cavallo, e ne chiede 
l’bi listt,, mentre il. dorpo dei” ezrabiuleri 
jind Diatare a'compiore, e anzi c mpirà ses 
nicelip e p ll efficio mente Sl servizio di per- 
Tiistra zione che é specialinento affidato ‘adesso 
Wi militi a civallo. 




















ar 












sin ne 
di oi della Sigilia è e 


zione del S della 
Lansg (nivistr 
della sicurezza publ Sieila Wiicia 
‘silrare, nimestasite nticuo 
che un tele wiglir: nicht pi è verita, 
(topo l'applicazione ll, retatita legige votura 
“ia. o eco Mal Parini eni 
Duvla degli ordini diramati alle vario nti 
— [rità er l'attonziioe di qu ila Teen all'g- 
di tmegiungere il Auylice scopi, cl'ensi 
ui | Fiscissa oficren senz zioni di 
Siria eli ouesti citt dii. 


pessima. organizza: 
blica sicurez 













vite 
























iù pe he 
clio ni 
Ddl la 





rivi ai primi (uattro mesi, di 
legga ia dò i: vigore 

Diserni e notevoli. migliornmenti «i: sono 
inpnifestati nelle denise «porte davanti fi 
tribunali, moite dello quali fue no respinto, è 
‘a uti partò soltauto fu zicouos-iuty essere il 
(caso di dar curo, 

Tstitneudo: poi un confronto coi. quattro mesi 
'eurrispondenti dell'anno precedente, si muta mi 
fitto rilevaiitixsim., che! cioè s'nn ' nomivatate 
(di ‘beni 0 mila le chieste per il ports d'armi; 
cid che. prova clio na gran immioro di citta 
Wittoponendosi alle disp'sizioni della. nuova 
ita |legga, na ha risomosciata l'opportumiità c in 

giustizia, a così In leggo ha ‘giù raggiante 
tino dei Suoi principali «Metti. 

Grebbe il numero delle denanizie 
gosse e ferite, ma ci 


















per per: 
trova uo spiega 








38,14 1,8] 46 | 9115°18*90/d. copert. [zine nel maggior rigure alp rato, esssnto 
sel eso sn | 85 |ittto denuiziato com la massima. diligenza 
Ha 1 17% | AP (tutte le ferito leggerissime. 

7084 1.0) 99! 88 /SO'a. copert.| 1a compleselvo il maggior numero) dei resti 


doniunziati devesi_ alla. rigorusa. appl'ca 
Rella legge com In quile fa data maggiv 
steusione alla proibizione delle armi. 

fatto però questo ai reati mon 
levato, 0 nlmeno si riduce a bau limitato pro- 
poteiial; ©/può diral con Sicurezza: che l'ape 
licizione dei provvedimenti eccezionali di ni 
curezza ha dato buoni éfît. 

Quanto al personale delle (guardie di put 
plica sicurezza, i rimproveri dell'onor.. Crispi 
‘hon sono oggi giusti, come poterono esserlo 
fù petto; ima ben iter enneaziono {a se: 
nita in quel peraomale, il quaie oggi noll'in- 

Afemo pub dir) suddito. 
Concorda. piensuiente con l'onorevole Crispi 
sulla inutilità dei militi a cavallo, questa i 
tuzione che potè ‘prestare degli important 
servigi altra voita, oggi, senza audire ad in- 
(dogarno lo cause, non risponde. più el suo 
lscopo,, e non lia' quindi ‘più ragione (i esi 
terò. 
Agcotta; Îl concetto della loro abolizione; ma 
eude di riservare: al Governo Îl deteriti- 
nare quando! a come devrà. portarsi al effetto, 
fucemdo osservare come, fra le altro cuse, Ja 
Soppressione di. quell corpo porterà alla nécce- 
sità di aumentare di cireo. 800 /il numero at- 
14 tuale dei carabinieri in Sicilia. 

Avezzana sostiene la necessità di sem- 
flitcare L'auministrazion della sicurezza pub 
ica, che organizzata com'é, reca tn. rompo 
‘grave dispendio, senza clio questo sia almeno| 
‘eotopensato dal buon andamento del ‘servizio. 
tro | Armulffo parla del trattamento dei cara: 

binieri, chè trova esiguo in confronto al: ser: 
Vizio da cui sono aggravati; dit: che questi 
Duoni soldati non si lamentano per questo, © 
compiono în vgni oscasiune il ‘loro _ dovere, 
RUE ee senti 
incontraudo sacrifizi e pericoli di ogni sorta, 
TI Governo però ha il dovere di. occuparsi di 
‘migliorare Ju loro situazione, quanto è possi: 
bile, ed egli rascomanda vivamente al Mini 
itero di migliorare attreno le vondizioni della 
Lessa forza, 

Ricogdi (uinistto della guerra), rispua: 
‘dendo all'on, Armulfo, riconoste. che ‘i ci 
nièri reali sono molto aggravati di servizio, e 
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dette altrove, anzi con più severe e quasi 
schernevoli parole pe) povero Lanzone. 
La memoria che abbiamo letta con 
vero guato e piacere, ricca com'è di tutti 
‘i progi delle scritture del Cantù: dot- 
tvina, scioltezza di stile, purozzo senza 
'adfettazione di lingua, @ quel corto an- 
‘damento facile ed ameno del discorso che! 
non si sa spiegare, ma che seduce, ed è 
‘parte un dono della natura, parte il ri- 
‘ultamento di molto studio e d’infinito 
lavoro: la memoria, diciamo, intorno alla) 
‘questione cle ci occupa non giungo a 
sar- [smuoyerci dal nostro avviso. 
cî| Secondo noi, dietro î documenti e le 
, e|eronache di quel tempo, Etiberto ebbe 
‘maggiori torti di quelli che iu lui voglis 
riconoscere il Cantù; onde col bene che 
0° |fece (o questo è innegabile) produsse e- 
‘Ziandio molto male, e.la riuzione popo 
to- [lare contro di Jui fu legittima e costit 
un elemento di. progresso: nella. costitu- 
ità [zione civilo della sonietà lombarda, come 
ci |d'altra parte, socondo noi, quel Lanzone 
di cui Cessre Cantà paria pressochè con 
dispregio, abbandonando la parte dei no- 
bili a coi per nascita apparteneva, affine 
dicapitanare quelle popolare & patrovinare 
in|gli interessi del volge allora eozì oppresso! 
ld da vanto tirmonie, giov) moltissimo 
«redenzione delli tia con- 
, redenzione che 
















iso 
vio 











(che, a onta di cio, sono assai meno retribuiti 
delle guardie di pubblica sicnretza. 
Ma conviene tener conto di una differenza 
importamtissima: fra le due ‘stitizioni: I esta» 
binieri prestno tu servizio obbligatorio, meu: 
tre lo guardie di sicurezza. si reolutanio. me 
dintta acetolamento volontario; è quindi nata- 
rale clie per aver bane guardie si dibba of 
frite loro, la prospettiva di na buon tratta 
nieuto. 
Qitre a' questo, poi i carabinieri, dopo 6 anni 
di servizio, serondo la: legge testé approvata 
dal Serito, veug0 binmessi al rinzsodamento 
“oh promio vitalizio. 
Nonostaute egli ammetto che via da farsi 
Ancor quilsne cosa pet miglioraro le Lcro cop 
dizioni; e proourerà: per questo di mettersi dî 
aicevndo cul’ auo collega. Îl' milistro; dell’in- 
termu per velere quali migliuraiouti. fossero 
sibili. 
I ci 














talo/ 23 é approvato, e sl aplirovano 








pure, senza. dar Inogo al altre esse:vzioni , 
tutti i sttocensivi. 
È pura approvata a somma complesetra del 





bilancio dell’interio. 
Lanza (oresidento; del Consiglio). Colla 
Approvazione dol Dilaneio dell'intera» la Ca- 
era lia 'approvati tutti i bilnrci deile spesa 
der il 1472, e uim resterebbe: ora a discutere 
‘che il bilicio Qell'enteata gonorale dello Stato. 
Siccome questa discussione’ potreblie forso 
occupare la Camera nusora per qualche astuta, 
‘sei armi che Ja Caiera potrebbe accorlare 
hl Governo duo mesi di esercizio provvisorio 
\er:il bilaricio attivo che, come ho detto, è il 
Solo che resta onnai a disentern. 
‘Asproni nou intende combattere la mo- 
zione dol presilonte del Consiglio; we come 
prende tittà In necessità; sarebbe jufatti vano, 
lo sperare cho” nelle condizioni attuili della 
Camera si potesse esaminare con quella pon 
“etatezzi clio. 6 necessaria il bilancio dell'en- 
trati. 
Per: questo egli si limito. ad esprimoro la fi- 
‘lucia cie il. Governo, si. atterrà iu aeguito 
‘strettamente alla legge di contabilità, presen 
tudo i bilanci in tempo debito, onde possano 
Venire serininente discussi’ dalll Chzzora, se 
cotida lo spirito dello Statuto. 

Lmuza (presilente del’ Consiglio) 
































orde di'aver fatto una proposta auticontiti= 
zionulu; 6 spera che questo rimprovero non 
serà. 





tiro nell'intenzione dell'onur, Asproni, 
mera leve tener conto ‘delle. condizioni 
ecceziunali dell'anno: corrente, che il Ministero 
le ha già altre volto fatto presenti; Se_i bi- 
Janéi preventivi, non poterono essere. completa- 
mente upprovati, unu sarà certo colpa della 

smnora, la quale vi impegnò la maggior pro- 
muta, mo nemmeno può farsene ‘una colpa al 
[Govers 

1 Mizistero promette dal ‘canto sto di im- 
Peguarei col maggior interesse, perchè In pre- 
entazione 0 In ‘ieotssione dei' bilanci posmino 
farai co regolarità in avvenire, 
Mellana richiauia l'attenzione della Ca- 
mera © del Ministero sulla inutilità doi. rice- 
Vitori generali stabiliti dalla legge di. conta- 
bilità, egli li ritiene mu lusso di ammini 
litrazione, © vorrebbe che fossero aboliti.. 
‘serva come per lo meno sia necessario sospen: 
[dere gli oppiiti delle ricevitorie, per la even: 
tali del passaggio del servizio, delle teso: 
eric alle Rancho, onde poi non si debba. ve- 
riicare il coso di sentirsi domandare dei com- 
pensi gravosi all'erario. 
Sella (ministro delle finanze) dice che e- 
iste la Jo sull riscossione dello imposte, 
è che egli la il dovere di rispettaria. 
D'altronde il punto. controvereo  uccennato 
dell'on. Mellana fa risoluto dopo lunga e viva 
Uiscussione a grande maggioranza: 
Replica brevemente l'on. Mellana jusistendo 
nelle sue osservazioni, è poche parole. gli ri- 
(spindo il ministro Sella. 
Sineo parla in mezzo alla disattenzione 
‘lella ‘Camera della, necessità di riformare le 
imposte e di altro. 

oci + Voti 1 Voti! 
Pres, Se non bo mal inteso dal aignor 
presidente del Consiglio fu chiento l'esercizio 
'brovvisorio per dus mesi del bilsucio dell'en- 
trata, 
Lanza (presidente del Consiglio). Presi» 
'samente. 
Pres. Allora juvito 11 Ministero a formm- 
lare in iscritto la ana proposta e a trasmet- 
terla alla presidenza. 



































in'oîò osiamo da lui dissentire: ma si 
persuala che questa divergenza, come le 
altre chie fra lui grande e noi piccini 
‘sorrono — e forse non poche — in fatto 
‘ad opinioni politiche, religione ed anche 
fociali, nulla tolgono a quel rispetto ed 
‘a quell'ammirazione che abbiamo pel 
lsno robusto ingegno e per la sua. opero- 
‘sissima vita, una delle più fruttuose che 
si possa vantaro da moderno scrittore. 

— È da tempo non poco ohe vogliamo 
‘dire alonme parole di nn opuscolo ‘del si- 
gnor Franco Miatrali intorno ad Uyo Fo- 
[scolo (Bologna, Società tip. dei composi- 
tori, prezzo L. 1): © sempre ci venne 
‘meno lo spazio. Compiamo ora a questo. 
‘debito, affermando ai nostri lettori che, 
Giusto, imparzialè ed insieme affettuoso 
per l'uomo di cui narra casi, opere e pen- 
‘ieri, lo scrittore ha mirabilmente ese» 
gnito il compito che s'era proposto e che 
'egli stesso cprime collo segnenti parole: 
«ani sembra di avor raccolto in poche 
Pegino tauto che basti percliè al Tettore 
Sic misnifesto il profilo di questo privile- 
sgiato figliv del. gento italo:greco, che la 
libertà restitui alla patria. dal. lontono 
esilio. » 

Lo teggeramio iù Italo con diletto & 
cen frutto quarti ammirano i genudî fue 

loro ratria, quanti trimano 

» del eoseeito cha li messo, 

‘rentano, 1 di eni ine 

peri toro o l'azione rul mondo 
V.B. 



















































ì 
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Tuvita poi la Commissione ‘dell bilancio a 
miatifestare Îì suo parero ia proposito: 


Minghetti premesso alcune osservazioni 


dichiara a nome della Commissione del bilancio | 


di aderirà alla proposta del Ministero, 

Pres. mette ni voti il progetto relativo 
che è eoiì concepito 

« Art. 1. Sino, n tatto folbraio 1872 il Gy 
verno del Ra riscupterà, secondo le leggi in 
Tizore, lo tasso e le imposte di ogni genere, 
© farà' cutrare nelle casse (Ila Sinto Te some 
io el i proventi che gli sono’ dovuti, giusta | 
lo stato di prima previsione delle eutrate, an 
nesso alla presente' leggo, uno la sommi ju- 
sritta id capitolo 1: 

u Art, S, Sono mautenute anche per l'anno 
1879, per tutte Je! provincie del Rewno, le ri- 
tanto Gugli stipendi, svì maggivi. acaogun: 
enti 0 slo pousichi, autorizzate cella legge 
del 18 dicembre 1864, n. 9084, e l'anmento 
d'imposta, di cui all'articolo 1 della lege 28 
Taglia 1888, m. 4519, e udl'aiticilo $ della 
legge 11 agonta 1870, t, 974, 

Art: 8, È contivuata al’ ministro delle fi-| 
nanze la facoltà di emoitere buoni del: soro, 


















































secondo |0 none sin vigore, oLa suna. el 
buong del Tesoro fui cireoluzi ve uom potrà éc= 
cedero i 400 milioni di lie, vere lo wuticipa- 


‘sioni dumanidnbili allo Banco ed ai Boschi. 


1 tra articoli del progetto vengono spiro- 


Sì passa a disontero Ja convenzione 





te, 





forrovio meridionali per l'esercito di Io calabio-| 








sicule. 
Th mezzi alla iisartenzione o all'imprzionea 
dolla, Caivera parlano brevem: nté l'uni Ercole, 





che fa alcuna osservazioni. inturno alla r-la- 
afona, è l'enorevolo Gabilll circa: ln desti 
Giona" dell materi.Ie. 

Dopo brevi repliche date nd. cutrambi dal. 
Von. Brwelli; relatoro; il progetti di legge e 
il ‘tasto della convenzione sono approvati. 

Viene figalmente in discussione. il progetto 
per la rinmmissione al se vizio del generale 
Sirtori, che è del segueute tenore: 

Articolo amico; Il Guyerno del Re è au 
torizzato a riammettoro Giuseppe Sivtori uel- 











l'esereito collo stasso grailo/o c: o stesso ruvigi 
di anzianità che egli aveva Îl 27 agonto 1668, 
quando yer volontari onsgaro dal 





Servizio ailizate. » 
inco. vorrable clio ai Iascfusea all'arti: 
Qel Ministro dells querra ili. disporre în 
voposito: 

Iticotti (iniaistro della guorra) vinerazia 
l'on. Siuco, della ‘fducîn ‘che sarebbe disposto] 
Ad accordarali, (min noi piò accertare li sus 
proposti. 

L'articolo unico del progetto è approvato. 

Oliva cd altri chiedono di iuterpetlare 
il ministero sullo stato. della slcurezza. pub. 
blica. 

Mana (presideute del Consiglio) propo 
el rinvio di questa jntrpellnan n dopo e 
ferie. 

Oliva consente. 

Pres: cstras a sorte i depntati che inaîe 
me alla presidenza dovranno recarsi Îl 
dell'anno a presentare a S. ML gli omaggi e 
Jo felicitazioni della, Camera. 

Vengono estratti gli onor, Del Zio, Mari, 
Qampanari, Caruielo, Vicini, De Dominici | 
Monzani,,Biolti de'Blanchi, Servalini, Silvau! 
è Spina. 

Pres. interroga la Camera circa la durata) 
delle ferie. 

Asproni yorreilie che fossero brevissimo; 

Pres, accenna ale innovazioni cho si 
yono efltunre nei locali interni della Camera, 
‘8 che richiederanno ua certo tempo. Parlw di 
sprire uu lacernario nell'aula per aumentare 
Ja ace, e dice che per compiere questo lavore 
si prevedo che occorreranno 4 giorni (OR! 
‘OR! — Morniorio). 

Asproni insiste, 

@riffini crele che sie necessailo stabi | 
lira ccni precisione il giorno della ri 
ziono., Altrimenti se.i lavori da fi 
soto piatare al pericolo il'ina. proroga iltimi-| 
tuto, sarebbe meglio nou iutrodurte per ora 
alcuna iunovazione; ed: ‘egli uon dubita. che 
“tuttii deputati saranno prati a sacrificare i 
proprii comodi all'adempimento del loro do: 
voro, © agli intereasì del paese. Egli propone 

‘stabilisca di aggiornarsi fino 










































Rattazzi appoggia questa proposta. 
i c Finzi vorrebbero che la 
Guinera se no cimettesso all'arbiteio della pre 
‘sidenza. 
Voci. No} Nol 
La Camera approva la proposta Grif 
Mansari (segretario) procede. all'appello 





















































































dei vari progetti approvati. 
Procedesi alla votazione la quale: di jl ne 
‘guente risultato: Ksereizio grvrisoria pel b 
dell'entrata, voti favorevoli 176, con- 
tari 26: approvato. Cunvenzione per le fore 
ovio Culabro-Sicale, favorevoli. 178, contrari 
(29: ‘anprivato, Riammeesiono del generale Sît- 
tori uell'esercito, favorevoli 175, contrari 47: 
'approrato. 











I principi d'Orlcans fecero il. toro ingresso) 
pell'Assemblca, quasi camminando alla sordina 
(menta il'sig: Grévy colla ana voce greva © 
sonora leggeva 1l &* artiesio del! progetto ci 
Jegge di Lunin Paxay. Un: vivo. morimento di 
cutrionità si produssa in tutta l'adunanza, Pe- 
‘netrauiti per l'iuscto; npetto a-staista del into 
di prestlenza, i prin ipî Iemme Tomo _si re: 
fari verso il (centro. sibistro. 1 signori ite 
Witt 6 di NTimay si alzatono tosto pet celere 
1 doro! punti ‘ai i quali. si trovsto 
sil fra il gentialo Chiatti Latone cd il 
‘guor Bi-tvenne, Alenti deput il mini: 
atto Calle Perier. Jasciarono i loro ‘innichi 
per etriugere la mano ai uvovi venti, Tn si- 
niatra mormorava, la destra. csserrava. Il si-| 
nor Giòsy continuò impresibile la lettura del 
suo progotto di legge, Quindi si giunso alla) 
votazione; al dica il'At 
fioco dino, il priucipo 
cio, Un'ora prima che termiinaso la seduta, 
eutraubi ‘abbandonarono l’anla. 

Nej due giorni seguesti non si las 
più vedere, 
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I COMUNARDI. 

Basta ascoltare, gli strani comunardi sul 
‘conto dei loro, confratelli od amici per sapere 
itudito renlmento valgano ,_ mesi tatti fu uu 
fasci», II cittadino Rizona, antore delle leitere 
(commidrite che si pubblicano nell'Emaneipa 
ion di ‘Polosa ,, ci Ta già edificati non poco 
[sal conto del cittadino, Vermersch, redattore 
capo. dell Qui- Vive / di Londra. 

Ora il cittadino "Vermesch a sun volta così 
ci dipinge a larghi tratti il cittadino Iazina: 

u Un ferfo Razona, autico spal sotto l'im- 
pero e comabilante della Scuola militara sotta 
la Comuno , scrivo nell'Emancipation di To- 
losn contro il Qui-Vîce/ di Londra © contro 
{l suo redattore în cnpo Veramesch: 

«Ratona?... 

« Ma Îo ho conosciuto, alcuni nunî fa, a Pa: 
frigi, un tale sig. Razona che si batteva multo 
'valorosamento contro î bicchierini. d'assenzio 
[del ‘costs Madrid e contro. i cuscini del’ quar: 
tere Breda. 

« Più tardi, Sotto le Comune, ho incontrato 
spesso negli tiffzi del inistero della. guerra 
‘questo medesimo Razona, che continuava a 
bittersi molto, gagl'arlaminte contro i cuscini 
del quarticre Breda e contro  bicckierlui: di! 
assenisio ‘el catfà Madrid. 

Gli a.tutto ciò ch'io seppi riguardo all 
valora di questo! eroe fino al giorno în cui mi 
recaî presso Rossel. nel suo. nascondiglio, pa-| 
lazzo di Montebollo, meatre la Comune lo fe. 
'ceva cercare per trassiazrlo davanti la Corte! 
marziale, Iu quella sera (î venditori ambulanti 
'gridavano per le vie: l'atto d'accusa del ge 
'nérale Rossel!) più non sapendo a quale par 
bito appigliareî, Tosse] mi disse: 

« — Per me, sarei pure disposte a preson- 
‘armi davanti alla loro Corte marziale !.... Ma 
come volsto voi che îo accetti fra i miei gio- 
dici certi individui, per esetapio del genere di 
Razona, che è l'altimo degl’imbeoilli ed il 
ritmo dei vi 

« Coteste parole mi torzarono spesso. alla 
memoria; — gli articoli det signor Razona 
confermano la prima parie del giudizio di 
[Rossel; a difesa della aula inilitare ci ‘ha 
fatto provar vera la secondi, 

«Ed è questo stesso signor Rozona che ar- 
lisce ‘attaccare Vermeschi xell'Eiwancipation 
[di ol 


«Eh via! 

«Colui che ha soltanto iudossato la divisi 
dello spali per ballare ln Tutipe orageuse, 
'dovrebbo almeno avere il piadore dî tacersi: il 
























































raggio di Panurgio alla delicatezza del signor 


Muretto: 
Evo. Venmisoit. n 


Chio bella sogiet 





CORRIERE DEL MATTINO 


Gi scrivono: 
Roma, 22 dicemlire (+era). 
Malgrado i più (eroici sforzi fatti 
questi ultimi giorni, non si è riuscito 
votare tutto il preventivo del 
rio 








la mala parata, tra il Ministero 6 1a Com 


inianione del bilancio s'è concertato un 


articolo che 





utorizziva. il potere. csecu 


tivo a risenotere provvisoriamente to .en- 
sulla (base dello stato; di prima 
Drovisione, e questa dispusizione è stata 
‘Approvita, non senza grande: rineresci: 
tento por. colizo cho. credevano finità 


trato, 





l'era dei malaugutati esercizi provvisori, 
colla nuova legge di contabilità. 

La Camera s'è nggiornata al-15 
naîo. Mu tinite Je vacanzo s'avranno ma: 
terie, di qualclie importanza, a discutere: 
_ A quello clio. vdo dira, pnre che no 
‘8 infatti 1 provvedimenti 














similmente la pirte, dei provvedisuenti 
militari che si attiene alle fortificazioni 


resta la parte che riguarda l'acquisto 


delle armi, ma su questa l'accordo è ge 
nerale, 


D'altronde se la Camera non ba cose 
‘grosse per le mani si stanca e si svoglia 
presto ; molti deputati se ne tornano «Ile 


‘case loro; suventi il aumero legale manca, 
le sessioni si prolungano oltre ogni mi 


Bniva , e fl lavoro parlamentare è scarso 


# poco fruttuoso. 


Quindi era miglior consiglio preîdere 


vacanze più Iungle, dando agio alla Com- 
missione dei Quindici e alla Giunta dei 





provvedimenti militari di preparare Je 


loro relazioni. 


E poichè lo parlato della Commissione! 
dei Quindici, debbo notare che è mancato 


poco-ch'essa non si convertisse in Com: 
missione, dei Quattordici, avendo il Pe: 


tuzzi scritto al presidente della Camera, 
[come l’uificio di sindaco di Firenze non 
gli consentisse di accettare il mandato di 


commissario dei provvedimenti finanziari. 


Ma pregato da qualche suo, amico; e so- 
pratutto dal presidente e dal Sella, di 
ione, ha telegrafato| 
stamane che non insisteva nella riuunsia. 


desistere dalla dimi 





Tl Papa ha fatto stamane i nuovi vé 
covi 
stranissimo, non lia detto verbo, restrin. 
\gendosi a ringraziare il collegio cardi 








nalizio degli augarii e delle relicitazioni 


pe: il nuovo anne, fartigli in questa oc 
casione dal cardinale dccano. 
Se qualche atto di questa fatta non ve 


‘hisse di quando in quando a farci sspere| 
‘ole vha un Paps in Vaticano, nessuno] 





davvero saprebbe della sta esis 





ni de 


ignnno qui fa i suoi affari senza clie si 
‘parli mai del Pontefice, cominciando dall 
Governo e venendo fino all’altimo pri- 
vato. Restando le due potestà nella cer- 
chia delle loro attribuzioni, possono con- 


vivere insieme senza turbarsi nè nuotera! 


l'una all'altra. Un anno d'esperienza ha 


bastato a dimostrare che con un po'di 


rassegnazione du nna parte e un po' di 





















































in 
Non 
‘a ole ad ‘adottarsi il bilincio dol- 
l'entrata; ma ansho nell'aula non ressa 
vano che pochi deputati; quindi, veduto 


gen 


finaaziarii non 
posanno: éissere riferiti (che in marzo; 


dei quali vi sorissi Jjeri, e caso] 





la potestà ecolesiastica (e'la potest, ci- 
vile, possono benissime coosistere nella 
stessa città ed operare liberamente. 

E questo è il maggior risultato che si 
potesse sperare! Ancora un po' di pazienza, 
e saranno costretti a riconoscere questo 
grando successo coloro stossi che. ancora 


non se ne sanno capaoitare, d 

Teri nevicò anche a Genova; ma al solito 
appena giunse ad imbiancare i tetti, » poi 
ni dilegnò, 


4 Milano jnvoce novitò abbondantemente. 
rivi) di Versailles: È molto probabile 
che l'Assomblea firi vacanza soltantò neî due 
giorni sussegueati al Natale, e ho' tre primi 
giorni ili gennaio, © non già, como sì’ era 
detta, dal 95dicembre all’8 gemaio. 
‘assicura che il ‘Phiera pronunzierà un di- 
'icorso/coatro l'imposta. sulla rendita. 

Diezsi cho il duca d'Avmale sin fivorevole al 
torno dell'Assemblea a del Goveruo-a Parigi. 
L'elezione dun deputato in Corsica, al po- 
‘sto del signrr Alatucci, avrà luogo nella #e- 
‘coula quitilicina di gennaio. La squadra che 
‘trovasi ancora..ad Aiaccio, a 
prima di quest'epoca. 

















Nel dipartimento dell Nord della Francia si 
i [asgnalarono di (uosti giorni parecchi casi di 
peste bovina, 


| ‘elegrammi particolari da Nises annon: 

siano chie È radicali di quella cietà. preparano] 
per quest'oggi, domenica, ina gravide dimo: 
strazione popolare sulla tomba di Rossel 
teiono disordini. 





Leggiamo nel Pragrèà di Lione: «Il mi 
stro della guerra ha diretto ai generali cr 
mandanti lo divisioni e sotto-divisioni territo- 
[ali uua circolare, parché aî avvertano tatti 
gli nfiziali e soldati d'ogui arma ad astenersi 
‘dal dare alcuna informazione 4ul collocamento 
delle truppe, sulla formazione dei quadri, sul 
‘numero degli uomini sparsi in questa o quella 
città.» 

Sembra che già si fosse organizzato dai 
taleschi un intero sistema d'investigazione. 

Il telegramma di Bismark ha dato molto da 
pensare! o da dire ai fogli francesi; e, va'go:il 
veto, le frasi riseutite di quel dispaccio ave: 
-| vano ben più l'aspetto d'una. seria. minaccia, 

‘che d'un arichevolo avvertimento. Resta però 
‘a vedersi, se Ja condotta delle autorità fran 
cesì non abbia fatto pinttoato ogni sforzo per 
meritarsi quei severi rimbrotti, provocando la 
giusta, indignazione del, cancelliere tedeaco; 
[mentre quegli ‘atti di violenza commessi ou: 
tiro soldati tedeschi, restando impuniti per sen- 
tenza delle Corti d'assis: di Patigì e di Me- 
lun, non’ pocevanio certo soddisfare le autorità 
tedesche. Gli stessi fogli francesi lanzo ener- 
. gicamento biasimato quegli atti, prevedeudone 
forse le deploratili conseguenze: a quale pro 
'ora si Iamenterelibero se Bismark ee ne mo- 



























stra ci pure ndirato?, 





.| DISPACCIO PARTICOLARE 

della Gaezeita Piemontese 

«| Spedito da ROMA $8 dicembre ore 9 45 ant. 
Ricevuto a TORINO ore 2 95. pom. 

Notizie private confermano il mizlie- 
ramento nella salute di Mazzini. 

La Commissione della difesa militare e 
marittima sì è costituita leggendo De- 
pretis a presidente e Maldini a segretario. 

Dicesi che il Consiglio di Stato voglia! 
che In costrnzione del palazzo dello fi- 
{|nanze sio preceduta ds un appalto re- 
golare (1). 
| (0).II Consiglio ‘di Stato. facendosi fautore 


doll’esatta. applicazione della leggo , rende- 
Febbo in questo caso un vero servizio al puese| 





Assionrasi che il Gabinetto avstriaco 
‘la interpollato il Governo italiano se 
gradirebbe come ambasciatoro a Roma il 
| Wimpffen: 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA SIEPARZ} 
Londra, 22 dicombre, 

Il principe di Galles passò ‘Ja noto 
meno tranquilla, ma lo stato generale è 
soddisfacente. 

Tarigi , 22 dicenibre (ritardati 
Il giornali criticano jl dispuccio di 
[Bismark, e dicono che non conviene ra- 
igionaze colla forza. Bismark vuole man- 
tenere l'odio dei ‘'edeschi contro i Fran- 
(cesi. 
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ami 














FATTI DIVERSI 


Foresta pietrificata.— L'iuerican: 
Tournal of' science and arte pubblica una no- 
tizia interessante. sopra una foresta fisa lo 
‘berta iu questi ul im tenipi illa California, 

Fu i) signor Carlo Denison, di S, Frinoîaco, 
(hè ‘nel mese di luglio 1870, ha trovato 
[a dicci miglia al sad del vulcano'S. Etoua, nella 
Wntoa di Nipa (Stato di Califorui) a chigua 
miglia a sud-e»t delle girgenticaldedi Calistagn. 
‘e opa il versante d'uva dello montugne de 
costa; ‘luo mila. tfedi di ‘altezza, parecchi 
tronchi l’alberi'pietrificati. Quaude il pri fessor 
OLO. Marsh, Kel suo viaggio geologi dll 0- 
venti visitò quelle contrade nell scarso antunno; 
dl siguor Denison lo, contusse sul situ, eil 
[geologo non tantò a riconoscere, sotta lepomieî 
Tulcaniche, una grande foresta di conferi gie 
Gantoschi, appartanente al genero seguoia, © 
contemporanei della specie gignato, che esiste 
‘ancora presentemente in California. 

TlInogo fu reso acesesiite soltanto iu questi 
‘tim tempi, in comandi un incendio di foreste. 
che permise ‘di provelere. Così, sopra. una 
estensione di parecchie mielia, non vedmt ona 



































(cho ‘moltissimi tronchi d’albori fossili che 
‘escono dalle’ lare. 
La parte scoperta del tronco di alcuni. di essi. 





[è di (58 piodi di Innghezza, e l'estremità su- 
petiore la più di 7 piedi di diametro; diltri jt- 
[Vece, vedlesi che'il ro diametro non potò essere 
Inferiore ai 19 piedi. 


È prolnlile che tale foresta sia. stata tra- 
volta da uns eruzione del valcano S. Elcua, 
Eclisse solare. — I nostri lettori sanno 
‘chia il 12 dicembre ebbe inogo un celisse di 
‘sole invisibile o noi. 
Ora l'Accademia francese delle acionze ha 
ricevuto il seguente dispaccio dall’illustre n° 
‘stronomo Janssen: 
« Ottacamund, 12 dicembre 5430. 
« Lo spettro della corona attesta che esiste 
della materia negli spazi celesti al di JA del- 
l'atmosfera. del ‘sole, 
È questa una importante osservazione , che 
 arà certamente maggior fondamento di verità 
nd alcune ipotesi cosmologiche già fin d'ora 
rotte accertate nella, scienze 
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E gerente 


AI SIGNORI ASSOCIATI. 


Al 31 dicembre corrente le scadenze di 
‘abbonamenti alla &nzzetta Plemo: 
tene sono nnmerose e si accumula nn ]a- 
\voro grandissimo per l’Amministrazione. 
Onde evitare che auccedano errori di regi= 
Istrazioni o d'inviî, preghiamo i signori As- 
(sociati di proviucia, ai quali scade l'ai 
sociazione alla fin d'anno, di usarci la 
sortesia. di rinnovarla, il più presto pos- 
sibile. 














LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 28 dicembre 1871. 


Torino. — 40 — 97 — 38-77-21 
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Regio (#0 7.12) — Opera: 
ballo: Roberto 1L diavolo. 
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i tica li Bunlio Guillaume, 
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‘nazio, vimpageula fraucese 
L G°A. Coste rappre 
‘seni 





| Tus Lrigands: 
(Le trera A grande): 

Varignano (e 7 12) — 
ÎHa i'ouwica compagnia piemon 
tone diretta da E. Gemelli rap- 
prcssbterà: 
A'impegnos, 

Mar civici, (or 7 8) — Ta 
Rrammarica compagvie Ciotti, 
Ma chie Luvaggi rappresen 
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| Da allittore al presente 


© pel 1° aprile 1832 
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‘|» BERLINO. 








taglio ceduo ghiandrera e ver- 


INCANTO 508 


pere edi articoli re- 


ni la vendita sì farti 









di Occhieppo Superiore 


SÌ ricerca unnlevatricsapprovata 











Società Anonima Italiana 
per la Regia Cointeressata dei Tabacchi 


Si prevengono i Portatori delle Obbligazioni della 

Socictà Anonima per la Rep Uninteressata dei Tabacchi 

che a partire dal 1° gennaio prossimo si effettuerà: 
A) ll rimborso delle Obbligazioni della Serie N 

tratta (il 2 ottobre p. p.); in ragione di L. 500 in 

oro, rappresentanti il valore nominale di ciascuna 

Obbligazione. 

B) Il pagamento di L. 15 in oro. importo della 

Cedola N. 6 (interessi 1° gennaio 1872) sotto dedu- 

zione di L. 1 98 per ritenuta di tassa di ricchezza 

mobile, in ragione del 13 20 p. 0j0, a termini del- 

l'art. 1° della legge 11 agosto 1870, allegato N, e 

art. 130 del Regolamento 25 agosto 1870, e così nette 

L. 13 02 per ciascuna Cedola di Obbligazione. 

I pagamenti si furunno: 

in FIRENZE e TORINO dalla Società senerale di Credito Mobi: 

Tavo Italiano. 

» ROMA cd altre Piazze d' Italia, indicate sulle Obbligazioni stesse, 

dalle. Sedi e Succursali a Banca Nazionale nel Regno 
d'Italia, e dalla Banca Nazionale Toscana. 

PARIGI dai signori A. J. Siern è 0. 

» GINEVRA P. P. Bonna e €. 

n Robert Wa aner e O. 

» FRANCOFORTE spM dal sig. Jacob S. H. Stern. 

» LONDRA dai signori Stern Brothers, 

Firenze, 18 dicembre 1871 
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CORPO DEI CARABINIERI REALI 











LEUIUNE DI rORINO. 
11 Gbosiglio, d'Auaunsirizione Gella budi 
‘sodure lla Vetidita dI Ulba QUAmItA gli carta 
Mel oppresto Corpo d'Atunsiuisirazione, 
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Soi SET | eu ee il prezco mi care Intero pie Og Mei LE 
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Di GèLIS E CONTE 
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BANCA DI SAVONA 
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i Less Abini 5 i 
E | fire ngsioini Società Anonima per Azioni 


cpr Fitalia 





in A 
Sul Capitale sociale 2/000,900 di lire italiane 
diviso iu B000 azioni da lire 250 caduna, 





'Rergomo, Pia 
‘Cresta, Dig 





Atto costitutivo del 19 dicembre 1871 rogato dal 
signor LUIGI TISNONE "eo col notato 
OPERAZIONI DELLA BANCA 


Scopo della Società è di eseguire qualsinsl oporazione Ban- 
cariuy lndustriale, commerciale, fgricola, di credito € di la 
vori pubblici consentita dalla legge. 

SOCI FONDATORI 


Banca di Genova 
Banca di Torino 
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LEZIONI 
di Pinvcforte e Canto. 
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10, pie. 
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De-Mavi Marchese Marcello 
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Martinengo cav. Euunucie 
Ponzone Eratelli 

Tasdy e Renech 

Tissoni Ingegnere Giovanni 
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Nella Confetteria PORINELLI 
VIA CERNAIA, 22 
Il solito assortimento di scelti 


PANETTONI: MILANESE 


edi Rossolà alla Bresciana. 
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GRANDE ASSORTIMENTO 


per le prossime feste del Santo Natale 


PANETTONI: MILANESE 


Bussol di Brescia e Veneziane 
A MODICO PREZZO. 
Trovansi pure molti e variati oggetti per STRENNA. 
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Casa fondata nel 1830 


PIANOFORTI ed ARMON:UN 


dello più rinomate fabbriche naniolali ed estero 


per vendita e nolo 
Grande Laboratorio per ristiori di Pianoforti, 
Armonium, Arpe, ecc. 


Fratelli MARCHISIO 











PIANO-FORTI 


[esa 






teatato su Firenze 








io masi: |IN LIQUIDAZIONE 
DO" Darvelly sica, Via Seminario, mumere 4, piano 2°, 40% 


‘Torino, via Rossini, 8 6 10. = 
Roma, via Frattiua, 134 e 125, e via Mario de’ Fiori, 
num. 4102, 4372 
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